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== Ffinché non paja , che de’
32l compartiti favori in noi
perdafi la ricordanza , ab-
biamo determinatol LL.#0
SIGNORE di fregiare
col voftro riveritifiimo
nome "ammitevole Vita di 5. Gisfep-
pe da Leoneffa gloria , € fplendore del
noftro Serafico Ordine de’ Cappuccini
3 re-




recentemente di BENEDE T'TO
X IV.' *Pontefice’ 'Ottimo *"Maflimo
afcritto nel Ruolo de’ Santi, la quas
le vi prefeatiamo; e cosi dare al Pub.
blico un faggio della Gratitudine, che
alla {llufire voftra Cafa, ed a Voi
Ipezialmente profefla 'umiliflimo no-
firo Ordine, ed in particolare quefta
Famiglia di Lugano per la non mai in-
terrotta heneficenza , colla quale fu
da Voi favorita. Ancor frefca ri.
mane la rivordanza del Conte Gio.
van Battifta ;' di cui poffiam dire , ef.
fer egli ftato noftro amorevole Padre
per elezione, ficcome fu voftro per na-
tura . I’avera, fperiamo, il Giuftif
fimo Premiatore de’ Buoni rimerita.
0, non folo-delle frequenticopiofe li-
mofine ,-colle quali-pit vaolte follevd
lanoftza Poverta, ma della equitd pa-
rimente+dnnaleerabile , colla’ quale
efercitando con fomimo grido la Giy.
rifprudenza, amminifted, la Giuftizia
in qualitd di Luogotenente in quefta
infigne  Patria ; il di cui.-metito non
venne quifolo riconolciuto; ma fece
i




$) bella moftra di fe' medefimosy -che
PIlluftrifima ; ¢ Potentiffima Cittaye
Repubblica -di LUCERNA! degno
lo riputd che ammeflo fofle allafua Cit-
tadinanza inunoalla fua fioritadifcen-
denza , compartita avendogli ancora
la Signoria di Masfe nel Lucernefe,
fingolar: ptivilegio a fiugo-di quada’
monti conceduto. Chediremodel Con-
te ‘Antonio Cavaliere di st rare quali.
ta dotato , che alla prefonda notizia
del Gius Civile ; .e delle Scienze ; ed
Arti Cavallerefche accoppiando una
particolare dolcezza di coftumi,tans
to fi fecc:amare le due volte, chefo:
ftenne 12 thentovata ragguardevolecas
ticadi Lunogotenente ? Che del Conte
Gian Rodolfo,in cuinon fi fa,fe pirla
confumata prudenza;o ildilui alto {a-
pere ammirare fi:debba? Efercitatifli-
mo Gitltecon{ulto: anch’ egli diede ,. ¢
di talipruove dellefue grandivireh,che
dal prefénte ILLM SIGNORE Gio:
Giodoeo Nicola:Schumacher Patrizio,
e:Senatorerdella Potentiffima Cittd di
Lucerna sprefentanco noftro: Capitano
4 Reg-




Reggente fu fcelto per fuo Luogéte.
nente , infignito gia alcuni anni fono
dagl’ Illuftriffimi , e Potentiflimi Can-;
toni della gelofa Carica di Capitano.
Generale delle Milizie del Paefe 2 Che:
del” Reverendiffimo Padre Don Gio:
Battifta, di cui percomprenderel’alto
merito ; bafta il fapere che fu degno
di federe Generale dell’ Inclita, e Ves.
neratifliima Congregazione diSomafca,
dellaquale & tuttora Vicario Generale,
afcritto confolenne Diplomatra iCit.
tadini di Pavia per riguardo alle ono-
zevoli fatiche gia da lui felicemente
foftenute nel difendere i diritti di
quella regale Citta preflo I'Aufiriace
Monarca Carlo VI. Che finalmente
del P. Don Gian Pietro della ftefla
Congregazione oggidi Vocale , ¢ Pre.
ofito di quefto infigne Collegio di
. “Antonio, verfatiflimo nelle divi-
ne, ed umane fcienze, gloria ; e de-
lizia dell’ Italiana Poefias, d'irreprens
fibili' coftumi, e di gentilezza. tal-
mente pieno, che ad amarlo, ed am-
mirarlo sforza: chiunque ha la forte
; : di




di feco i converfare. Troppo eirdid
funderemmo ILLM SIGNORE jfe
tutti parte a parte annoverare volefs
(imo'¥ benefic; , co’ quali 1 quattre
‘nomati vottri degniffimi Fratelli-fifg-
no talmente verfo di Noi diftinti, che
meglio fia di loro tacere, che di{ca:
marne le lodi con efpreffioni non vales
voli a farne giufta degna menzione;
ma ben® tempo , che a Voi ILL.¥
SIGNORE ci rivolgiamo , il quale sl
frequente la vottra dolciffima convet-
{azione facendoci godere ci date a: cor
nofcere; quanto abbiate {aputo approf
fittare délla generofa Educazione, che
nel Ducale Collegio di Modana avelte,
e della continua applicazione a’ pitino-
bili Studj ; deli’ Eloquenza, e dell’
una, e V’altra Filofofia, ne’ quali tan-
to vi fiete: innoltrato; che fenz’ adu~
lazione fi pud afferire avere voi ben
‘meritato quell’ eccelfo gradodi ftima,,
cui fiete falito appo i Letterati, e che:
‘eon st grande applaufo vifece ottenes
re in Pavia la Laurea Dottorale in
Gius Canonico , e Civilew A f?_vorﬂ
/ 10~




fingolaredella divina Provvidénzadfcris
vere deve quefta Patria y che-la deli-
catezza del voftro tempefamento non
abbia potuto teggete alleingedlanti-fas
tiche, cheila fervida bramia.diifapere
vifaceva intraprendere in Romay, cfove
{apefte-rendervi univerfalmarite aceet-
to ; altrimenti rinctefcimedtd avrian
potuto ritfcirle i premy per-voi quindi
Hi riportati, dovendoacagion-di lore
teftare privasdell’ amniirabile goftra
Prefenzaj chetanto decorolle acciefce
si.perola gloria del voftéo:ingegno
com’ anche per il religiofo zeloged efe
femplarita ;. colla quale a !ben- fare
ognuno-invitate. Quefto teligiofiffimo
Cleto 1n Voicome in un 'I%ﬂrﬁ{ﬁmc)
Ipecchio fi rimira pef maggiorinente
i {e accoppiare.tutte ‘quelle alte vir.
tliy che l'ecclefiaftica Perfczione, e di-
{eiplina tichiede . Ne @i férmeremo
qiil'a parlarerdella Catitatevole libeta.
lita; che verfo'i Poveriufate giacche
troppo di avere fin ota il ‘modefliffimo
animovoftrdannojato, temiamo, il qua-
lea meritarfile pitialte loditutt ofem-

pre




pre intefor, di fentitle coftantemente
ricufa; ei:fi permetrafolamente di fare
conte-atutte legentile noftre prefloche
infinite: obblisazioni, le quali non pud
ticompenfare -, che il " mifericordiofo
Datore diogni bene, il quale per la
Poflente Interceflione del Santo, dicui
le virely fublimi; e gli ftupendi facci
fono inquefto Libro defcrieti,degnerafli
ton ogni pienezza di grazie fecondare
que’ voti, che per Voi all’ Altiflimo
porgiamos. Non troverete. in queft’
Opera ornamenti di fiorito ftile, ma
bensi un'maravigliofo modello, con cui
vieppil regolare le vofire azioni , ed
una giufta cagione di continuare alla
Povera noftra Religione Pamore, che
le avete fempre portato; tanto pitiche
alla memoria vi fard ritorpare la pieta
del Padre Filippo da Lugano gia vo-
ftro degniflimo Zio, della quale infigni
monumenti preffo di noi fi confervano,
e che a tal {egno fu riputata dal Chia-
tifimo MarchefeDon ‘Gabrio d’'Efte
{uo intimo Amico 4, che morto in Mi-
lano comanda nel {uo Teﬁamcntipd'ef-
; ere




fere nella Chiefa de’ Cappuccini in |
Porlezza preflo a lui feppelito.
~Piacciavi dunque di riguardare col-
la folita gentilezza quefto benche te-
nue dono, e d’accontentarvi, giacch2
non pefliamo di pid, che ci proteftiamo.

Di V. St ILLUSTRISSIMA;

Umilmi; Div.wi,ed Obblig.mi
Servitors . :
Il Guardiano, e li FF, Minors
Capprccini di Lugano,




	[Seite 10]
	[Seite 11]
	[Seite 12]
	[Seite 13]
	[Seite 14]
	[Seite 15]
	[Seite 16]
	[Seite 17]

